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EDITORIALE
I DIVERSI
SCENARI
DEL MERCATO
DEL LAVORO

‰‰ Mario Menegatti

L a ripresa
dell'economia
italiana che ha

caratterizzato la seconda
parte del 2021 ha prodotto
effetti importanti anche nel
mercato del lavoro, che ha
mostrato, nel terzo
trimestre dell'anno, un
aumento tendenziale degli
occupati superiore al 2% e
una diminuzione del tasso
di disoccupazione, che è
tornato ad assestarsi poco
al di sopra dei nove punti
percentuali. Alla crescita
degli occupati e alla
diminuzione della
disoccupazione si sta però
affiancando, in tutta
l'Unione europea, un
ulteriore fenomeno, che ha
assunto dimensioni
inconsuete rispetto a
quanto riscontrato negli
ultimi anni: il numero dei
posti di lavoro vacanti è
cresciuto in Ue, nel terzo
trimestre del 2021, del
2,4.%, il valore più alto
registrato dal 2011.
Per comprendere questo
fenomeno bisogna
innanzitutto considerare
per quali ragioni una
crescita elevata dei posti di
lavoro vacanti possa
coesistere con un livello di
disoccupazione che rimane
significativo e con una
crescita sostenuta
dell'occupazione. La
presenza di un numero
rilevante di lavoratori in
cerca di un'occupazione
evidenzia, infatti, un
eccesso di offerta di lavoro.
La crescita dei posti vacanti
indica, invece, un eccesso
di domanda di lavoro.

Segue a pagina 35

‰‰ Mentre i contagi continuano a diffondersi (altri 793 nelle ul-
time 24 ore nel Parmense, un decesso), diamo le risposte ai dub-
bi più comuni sulle novità per tamponi e Green pass. Restano
sotto pressione gli ospedali (stabili i ricoveri in terapia intensiva
al Maggiore, dieci) e l'assessore regionale alla Sanità Raffaele
Donini lancia l'allarme: «Servono più fondi». Intanto crescono i
dubbi di bar e ristoranti sul super Green pass all'aperto.
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Italia&Mondo

Quirinale
Oggi la data
della convocazione
Forse si parte il 24
‰‰ Bongarrà | 2

Pandemia
Mascherine Ffp2
a prezzo calmierato
nelle farmacie
‰‰ Attianese | 3

Fine di un'era
Da oggi
i BlackBerry non
funzionano più
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Covid Vademecum sulle nuove norme, dubbi di bar e ristoranti sul certificato all'aperto

Tamponi e pass, tutte le novità
Altri 793 contagi, allarme di Donini: «Sanità, servono fondi»

12 milioni di euro
Al via i bandi
della Fondazione
Cariparma

‰‰ 12

Via Mantova
Torna dalle ferie
e trova la casa
svaligiata
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Mario Lanfranchi,
il maestro
dal genio multiforme

‰‰ Vittorio Testa, con un ricordo di Mara Pedrabissi I 11

1927-2022 Regista, sceneggiatore, collezionista: artista a tutto tondo

Si è spento a 94 anni il maestro Mario Lanfranchi. Registra teatrale
e cinematografico, collezionista d'arte, appassionato di cavalli,
artista dal multiforme ingegno che ha spaziato dalla sceneggiatura
alla produzione, Lanfranchi nacque a Parma il 30 giugno 1927 e
aveva poi frequentato il collegio Maria Luigia e si era laureato in
Giurisprudenza. Scopritore e marito del soprano Anna Moffo,
Lanfranchi è stato il regista che portò l'opera lirica in televisione.
Viveva a Santa Maria del Piano nella villa ereditata dal casato della
madre, i Balestra.

‰‰ Ancora baby gang. La
scena dell'azione è sempre il
centro storico, ma sembra
emergere uno schema dietro
l’ennesima «imboscata»: pri-
ma alcuni picchiano e scap-
pano, poi i complici fingono
di aiutare i malcapitati ma in
realtà li derubano. Vittime dei
quindicenni, malmenati e de-
rubati a due passi dalla Ghiaia
l'ultimo giorno del 2021.

‰‰ Pozzati I 9

Paura in centro Aggrediti dei quindicenni

Adesso le baby gang
rapinano in due tempi

Fidenza
Addio all'imprenditore
Giulio Bertani, aveva 77 anni

‰‰ 20

Calcio, II categoria
Chiamato in extremis,
Quintavalla ancora
in porta a 56 anni

‰‰ 30

Agricoltura
Rincari per energia
e gas: un'altra tegola
per le aziende

‰‰ M.Rossi I 23

Langhirano
Modica contro l'omertà:
lettera di Mattarella
al «pittore della tenda»

‰‰ Bartolotti 15

Salsomaggiore
Guardia medica a singhiozzo
Aumenta la protesta

‰‰ 21

Calciomercato
Morata dalla Juve
al Barcellona,
Milan su Botman
‰‰ 29
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ARGOMENTI
DOP E IGP, RESTANO SUL TAPPETO LE QUESTIONI
DEL PROSEK E DELL'ACETO BALSAMICO SLOVENO
di Andrea Violi

I l 2022 eredita dall’anno vecchio diverse
sfide per il settore agroalimentare e,
secondo le attese, dovrebbe portare

soluzioni. Più o meno positive? Si vedrà nei
prossimi mesi. Fra le battaglie di rilievo per
le filiere italiane, il Prosek e l’«aceto
balsamico» della Slovenia. Coinvolgono in
particolare il Veneto e l’Emilia-Romagna
ma in realtà il problema travalica i confini
regionali e riguarda, nei suoi meccanismi,
qualunque Dop o Igp del Paese. Per
combattere i vari tipi di tentativi di
imitazione o di denominazioni un po’
troppo «Italian sounding» dovrebbe
nascere una «task force» del governo. Uno
dei «casi» aperti infatti è quello di un aceto
balsamico sloveno. Anche qui la
mobilitazione delle istituzioni è trasversale,
Regione Emilia-Romagna in testa, con
l’assessore Alessio Mammi che ha definito
la posizione della Slovenia «un precedente
pericoloso per i nostri prodotti a
denominazione d’origine». A metà
dicembre se n’è discusso anche
all’assemblea del Consorzio dell’Aceto
balsamico di Modena. La presidente
Mariangela Grosoli ha sottolineato che «il
fattore determinante diventa il tempo: non
c’è un minuto da perdere, c’è da agire con
immediatezza per non mettere in difficoltà
il nostro comparto».
Il sottosegretario alle Politiche agricole
Gian Marco Centinaio ha parlato delle
contromisure: «Nelle prossime settimane
chiederemo al Presidente del Consiglio di
autorizzare l’avvio della procedura
d’infrazione prevista dal Trattato - ha detto
-. La Slovenia, infatti, procede velocemente

con la produzione di aceti balsamici
“tarocchi” e ingannevoli per i consumatori
europei. Inoltre vorremmo a breve
istituzionalizzare una cabina di regia a
livello nazionale interministeriale, per
coinvolgere non solo il Mipaaf ma anche il
Mise, il Ministero degli Esteri e di volta in
volta i ministeri interessati, nella creazione
di una task force che ci permetta di essere
pronti e reattivi se e quando ci troveremo
di fronte a situazioni analoghe».
Il 2022 dovrebbe quindi portare a nuovi
sviluppi sul caso sloveno. Lo stesso vale per
la domanda di registrazione come
«menzione tradizionale» del Prosek, vino
della Croazia il cui nome appare fin troppo
simile, a giudizio dell’Italia, a quello del
Prosecco. È attesa quest’anno la decisione
della Commissione europea se accettare o
meno la registrazione. Da tempo i politici
italiani e la filiera produttiva si sono attivati
per contestare la richiesta dei croati. A
inizio 2022 il ministro delle Politiche
agricole Stefano Patuanelli si è detto
ottimista. A metà dicembre, inoltre,

Fra i provvedimenti legislativi allo studio del Parlamento
Ue rientra la riforma delle Indicazioni geografiche

Gli altri giornali

Una donna al Colle? Vuol
dire porsi sulla strada
di un Paese normale

L inda Laura Sabbadini
sulla presenza di una
donna al Quirinale:

«La retorica sulle donne e
sulla parità abbonda nel
discorsi politici. Le donne
sono le più brave, le meno
corrotte, sono tanto
innovative. E chi più ne ha,
più ne metta. Se ne dicono
tante di belle cose. Ma poi?
Dalle parole si passa ai
fatti? No. Una grande
barriera si erge trasversale
ed arcigna quando si tratta
del Potere. Un muro, frutto
di un non detto
subliminale. Le donne sono
brave per tutto, basta che
non insidino il potere. O
che non emergano troppo...
E' ora che una donna
rompa questo tetto di
cristallo, una donna che
esprima la forza delle
donne, che si attivi e spinga
per superare la
disuguaglianza di genere e
tutte le disuguaglianze, che
sappia trovare la leva che
solleverà l'Italia. Donna
oggi al Quirinale significa
porsi sulla strada di un
Paese normale».
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Richieste
di assegno
unico
Il presidente
dell'Inps
Pasquale
Tridico in
un'intervista
al
M e s s a g g e ro
ha reso noto
che gli
assegni
richiesti
sono stati
«nelle prime
48 ore 110
mila». Per
Tridico la
misura è «un
punto di
partenza,
non di
arrivo» per
contrastare il
calo
demografico.

I riti barbarici
(e pericolosi) dei botti
per Capodanno

«Q uest'anno
nemmeno un
morto - scrive

Giusi Fasano - per i botti di
Capodanno. E a leggere un
titolo così si pensa: bene,
forse siamo sulla strada
giusta. E invece no. Perché
il sottotitolo è tragico: 124
feriti (un anno fa 79), di cui
31 ricoverati, e di quei 31,
14 sono gravi. Per non
parlare del fatto che sono
morti d'infarto almeno 400
fra cani e gatti e non si
conosce la sorte di molti
altri perché fuggiti in preda
al panico. Il tutto, va da sé,
ignorando allegramente le
varie ordinanze dei sindaci
e, per fortuna, in parte
mitigato dai soliti sequestri
di tonnellate di “materiale
esplodente illecito”.
Davvero vale la pensa di
rischiare lesioni anche gravi
pur di salutare l'anno nuovo
con un petardo, un fuoco
d'artificio vietato o, peggio,
con un colpo di pistola?...
Sarebbe interessante anche
capire l'origine di tanta
dedizione per riti al limite
della barbarie».

Il futuro del nucleare?
Di fatto esiste da tempo
ma la politica lo ignora

S crive Davide Tabarelli:
«Se non ci fosse il
nucelare l'Europa da

tempo sarebbe finita al
buio. E' la prima fonte di
produzione elettrica, con il
25% del totale nel 2020, 700
miliardi di chilowattora
provenienti da 120 impianti
perfettamente funzionanti...
Al di là del primato di
produzione il nucleare è
essenziale perché è lo
zoccolo duro, la capacità di
base, che permette stabilità
ad un sistema
estremamente complesso...
Questa discussione sulla
tassonomia che va avanti
da anni, la dice lunga sulla
consueta fuga dalla realtà
della politica, perché riflette
il “bla bla bla” su un futuro
del nucleare che di fatto
esiste da tempo... Se
dovessimo chiudere le
centrali nucleari e produrre
la stessa quantità di
elettricità con il gas, la
fonte fossile più pulita,
avremmo emissioni ogni
anno superiori di 250
milioni di tonnellate di
Co2».

SEGUE DALLA PRIMA
I DIVERSI SCENARI
DEL MERCATO DEL LAVORO

di Mario Menegatti

Opinioni commenti

E ccesso di offerta ed eccesso di
domanda, apparentemente
incompatibili, possono coesi-

stere principalmente per due motivi.
Il primo è rappresentato dalla pre-
senza di ritardi nell'incontro fra chi
domanda e chi offre lavoro. In una
fase di rapida uscita da una crisi, in-
fatti, la domanda di lavoratori da
parte delle imprese cresce in modo
molto veloce e i lavoratori disponibi-
li riescono a soddisfarla solo dopo
un certo tempo.
La seconda possibile spiegazione è,
invece, rappresentata da un mi-
smatch (disallineamento) fra do-
manda e offerta di lavoro. In questo
caso, eccesso di domanda ed ecces-
so di offerta coesistono perché le im-
prese domandano lavoratori con
competenze e caratteristiche diverse
da quelle che hanno i lavoratori di-
sponibili.
Le due possibili spiegazioni sono
chiaramente diverse fra di loro, cosi
come lo sono le loro possibili impli-
cazioni. Nel primo caso (presenza di
ritardi) l'elevato eccesso di doman-
da sarà dovuto solo alla rapidità del-
l'uscita dalla crisi. Esso sarà, quindi,
temporaneo e sarà riassorbito spon-
taneamente in alcuni mesi. Nel se-
condo caso (presenza di un mismat-
ch) l'eccesso di domanda non dimi-
nuirà nel breve termine e, in assenza
di interventi, rischierà persino di

crescere nel corso del tempo.
È utile sottolineare che, alla luce del-
la modalità con cui si è svolta la crisi
recente, il primo dei due scenari de-
scritti appare probabilmente il più
plausibile. Anche il secondo scena-
rio non può però essere del tutto
escluso, così come non si deve sot-
tovalutare il fatto che i profondi mu-
tamenti nelle priorità politiche e so-
ciali che emergono a livello interna-
zionale (come, ad esempio, i proble-
mi sanitari o quelli legati ai cambia-
menti climatici) non potranno non
avere un’influenza strutturale sulla
domanda di lavoro nei prossimi an-
ni.
Qualora questo accada, una profon-
da riflessione sulla riqualificazione
delle competenze dei lavoratori e, in
senso più ampio, su contenuti e
strumenti dei processi formativi sarà
indubbiamente necessaria, se si vor-
rà evitare il paradosso di una forza
lavoro disponibile all'impiego ma
impreparata alle sfide che esso ine-
vitabilmente richiederà.
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Patuanelli aveva auspicato una riforma del
sistema dei prodotti tutelati per evitare altri
«casi Prosek». «A parole tutti sono inclini a
dire che il sistema delle Dop e Igp vada
rafforzato, ma poi servono i fatti per
evitare, anche soltanto di valutare, possibili
casi come il Prosek. Vorrei un sistema di
protezione europeo per le indicazioni
geografiche che consenta di non ricevere
mai più questo tipo di domande», ha detto
il ministro intervenendo alla presentazione
del Report della Commissione agricoltura
europea.
Alla presentazione il parlamentare europeo
Paolo De Castro ha ricordato che fra i
provvedimenti legislativi allo studio rientra
la riforma delle Indicazione geografiche. In
precedenza De Castro aveva inviato una
lettera al Commissario all’Agricoltura
Janusz Wojciechowski sulla procedura
aperta, rimarcando che le norme Ue
prevedono per Dop e Igp la tutela «da ogni
abuso, imitazione o evocazione». Al
Parlamento Ue ha affrontato il tema anche
l’eurodeputata leghista Mara Bizzotto
(gruppo Identità e Democrazia a
Strasburgo): in un’interpellanza ha
sottolineato che la richiesta di
riconoscimento del nome Prosek «confligge
chiaramente con la Dop italiana
“Prosecco”, riconosciuta e protetta dal
diritto dell’Ue, che tutela oltre 8.000
produttori italiani». L’interpellanza ha
chiesto alla Commissione Ue come intenda
rafforzare le norme a tutela di Dop e Igp e
come intenda «garantire la capacità dell’Ue
di difendere, sia nel mercato interno sia in
quello extraeuropeo, le denominazioni
Dop/Igp/Ig/Stg dai molteplici tentativi di
utilizzo fraudolento o strumentale da parte
di Paesi, organizzazioni o società private».
La questione è aperta, ognuna delle parti fa
i propri passi: l’Italia ha presentato un
dossier; la Croazia deve depositare le sue
controdeduzioni, poi si dovrebbe arrivare
alla decisione dell’Europa in tempi
relativamente rapidi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


